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Confronto con Razza
Dopo Catania la squadra
inviata da Speranza
è andata a Messina, oggi
l’arrivo a Palermo

Arrivano gli ispettori del ministero. Report dell’assessorato alla Salute

Troppo lunghi
i tempi di ricovero
in 13 ospedali
La Regione indaga
Da Palermo a Caltanissetta, su una degenza
media di 13 giorni in alcuni casi si arriva a 25

Pa l e r m o. Un momento della protesta dei fioristi davanti alla sede della Presidenza della Regione

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

A meno di 48 ore dall’annuncio del
ministro Speranza gli ispettori sono
arrivati ieri mattina in Sicilia per veri-
ficare la reale disponibilità dei posti
letto nelle terapie intensive dichiarati
dalla Regione per evitare di diventare
zona rossa. E nel frattempo all’asses -
sorato alla Sanità finiva sotto la lente
di ingrandimento l’attività degli ospe-
dali e in particolare i tempi di dimis-
sione dei pazienti, che in alcuni casi ri-
sultano troppo lunghi.

I 5 uomini inviati da Speranza si so-
no recati prima di tutto al San Marco
di Catania. E li hanno incontrato l’as -
sessore alla Sanità, Ruggero Razza, e
anche il dirigente generale Mario La
Rocca, autore dell’audio in cui ai ma-
nager veniva chiesto di caricare con
urgenza i dati sui posti per evitare di
far finire la Sicilia in zona rossa.

Da qui è nata, oltre alla polemica
politica, l’indagine amministrativa
disposta da Speranza. Il pool di ispet-
tori sta verificando se tutti i posti letto
di terapia intensiva dichiarati sono
realmente attivi. Secondo l’ult imo
monitoraggio, consegnato agli ispet-
tori da Razza e La Rocca, ce ne sono 326
creati ad hoc per l’emergenza più 491
standard. Dopo Catania la squadra
ministeriale si è recata a Messina e da
lì stamani si muoverà verso Palermo.

Al San Marco di Catania non sareb-
bero state trovate anomalie (ma sa-
rebbe stata rilevata la carenza di me-
dici). E va detto che riguardo a
quell’ospedale pure i dati dei sindaca-
ti concordano con quelli diffusi
dall’assessorato: 28 posti. E lo stesso

vale per i 12 del Garibaldi Nesima.
Mentre le differenze segnalate dalla
contro-indagine del Cimo nella città
etnea riguardano il Rodolico e il Gari-
baldi centro che vedrebbero rispetti-
vamente 8 e 12 posti in meno di di
quelli censiti dall’assessorato. Ma, co-
me da programma, negli ultimi giorni
c’è stata una frenetica attività negli
ospedali per attivare i nuovi posti pre-
visti: al Papardo di Messina ieri ne so-
no stati creati altri 5.

Il numero dei posti è fondamenta-
le, perché uno dei parametri su cui Ro-
ma decide il colore delle Regioni è
proprio la disponibilità di letti. La re-
lazione degli ispettori è attesa nei
prossimi giorni.

Nel frattempo però Razza si è ac-
corto di un’altra nota stonata. Riguar-
da il tempo medio di degenza nei re-
parti, che non dovrebbe superare i 13
giorni. Un report dettagliatissimo
dell’assessorato mostra che 13 ospe-
dali si spingono molto al di là di que-
sta soglia, a volte fino a superare me-
diamente le tre settimane di degenza.
Ciò, anche in presenza di sintomi lievi,
impedisce di liberare letti per pazienti
più gravi e contribuisce a tenere occu-
pate alcune delle caselle che poi van-
no comunicate al ministero.

I dubbi sulla gestione interna degli
ospedali erano stati sollevati proprio
da La Rocca per giustificare il pressing

sui manager. Gli ospedali più lenti in
fase di dimissione sono: il Sant’Elia di
Caltanissetta (che ha il record negati-
vo con una media di permanenza di
25 giorni), quello di Sciacca (17 gior-
ni), il Policlinico di Messina (20 gior-
ni), il Maria SS Addolorata di Bianca-
villa (18,5 giorni).

A Palermo risultano avere degenze
sopra la media il Civico (17,6 giorni), il
Cervello (13,3) e il Policlinico (13,7
giorni). Stessa situazione nei due
ospedali Covid del Trapanese: a Mar-
sala un ricovero dura mediamente 14
giorni, a Mazara si arriva fino a 16. In
zona rossa anche tre strutture etnee: il
Garibaldi Nesima, il San Marco e il Ro-
dolico tutti con tempi di dimissioni
superiori alle 2 settimane.

Le strutture dove i tempi sono più
lunghi si trovano nelle province dove i
dati recenti mostrano che c’è maggio-
re carenza di posti letto, sia nelle tera-
pie intensive che negli altri reparti. Per
questo motivo Razza sta program-
mando direttive che permettano di
accelerare le procedure: a patto che la
salute del paziente non sia a rischio, è
la linea, quando non c’è più bisogno di
un livello di somministrazione di far-
maci tale da rendere necessario il rico-
vero si dovrà passare nei Covid hotel o
nelle Rsa per far spazio ai casi acuti.

I 12 ospedali che hanno tempi più
rapidi nelle dimissioni dei pazienti
sono risultati essere il Guzzardi di Vit-
toria (3,7 giorni), il Zodda di Barcello-
na (4 giorni), l’Umberto I di Enna (6,5
giorni), l’ospedale dei Bambini di Pa-
lermo (6,4), il Sant’Elia di Gela (8,8), il
Papardo (8), il Civico di Partinico
(11,7), il Trigona di Noto (12), l’Um -
berto I di Siracusa (8,9), il Cannizzaro
e il Garibaldi Centro di Catania (12,3 e

Rapporto della fondazione Gimbe sulle regioni più efficienti tra il 2010 e il 2018: l’Isola promossa (con la sufficienza) cinque anni su otto

La sanità siciliana pre-Covid: sempre vicina alla bocciatura
PA L E R M O

Promossa cinque anni su otto, ma
per un soffio, al quattordicesimo po-
sto tra le regioni e non lontano dalla
zona retrocessione. È la Sicilia sul
fronte sanitario, molto prima che
scoppiasse l’emergenza Covid, foto-
grafata dall’ultimo report della Fon-
dazione Gimbe in un’analisi (e in
una classifica) dei territori italiani
che sono riusciti a centrare i livelli
essenziali di assistenza (Lea) tra il
2010-2018. Ebbene, se nel periodo
considerato la media nazionale si è
attestata al 75%, quella siciliana si è
fermata sotto il 69% (al 68,8%), in
una ideale zona gialla insieme ad al-
tre quattro regioni che vanno dal
75% dell’Abruzzo al 65% della Pu-
glia, molto lontano dal podio delle
più virtuose, ovvero Emilia Roma-
gna (93%), Toscana (90,5%) e Pie-
monte (88%), e vicino alla zona ros-
sa, ai territori che negli otto anni so-
no stati quasi sempre bocciati, dalla

Valle d’Aosta alla Campania, ultima
al 56,3% poco prima della provincia
autonoma di Bolzano.

Traducendo dai numeri, significa
che, se i parametri Lea sono lo stru-
mento ufficiale del ministero della
Salute per monitorare l’e rog a z i o n e
delle prestazioni sanitarie, allora
nel periodo 2010-2018, in scala na-
zionale, il 25% delle risorse spese
per la sanità non ha prodotto servizi
per i cittadini: un’incidenza che in
Sicilia sale al 31%, mentre solo 11 re-
gioni, sottolinea la Fondazione, su-
perano la soglia di adempimento
cumulativo del 76% e, ad eccezione
della Basilicata, sono tutte situate al
Centro-Nord, «confermando sia la
“questione meridionale” in sanità,
sia la sostanziale inefficacia di Piani
di rientro e commissariamenti nel
migliorare l’erogazione dei Lea». Va
ricordato, infatti, che ogni anno,
proprio in base ai Lea, il dicastero
competente in materia verifica
l’erogazione delle prestazioni sani-

tarie che le Regioni devono garanti-
re ai cittadini attraverso l’assegna-
zione di un punteggio: «una vera e
propria pagella» sottolinea Nino
Cartabellotta, presidente Gimbe,
«che permette di identificare pro-
mossi e bocciati», e che nel caso di
amministrazioni inadempienti fa
scattare il Piano di rientro e l’affian-
camento di Roma, sino al commissa-
riamento. Per la promozione basta-
no 160 punti su 225, un’asticella che
la Sicilia, tra il 2010 e il 2018, è riusci-
ta a centrare nel 2013 e nel 2014 e dal
2016 fino a due anni fa, ma sempre
per poco, non superando mai quota
170, mentre in scala nazionale la
percentuale cumulativa di adempi-
mento annuale è aumentata dal
64% del 2010 all’85% del 2018. Un
miglioramento, sottolinea però Cal-
tabellotta, «ampiamente sovrasti-
mato» a causa dei diversi limiti della
griglia Lea, «strumento sempre più
inadeguato per valutare la reale ero-
gazione delle prestazioni sanitarie»,

e per diversi motivi: il numero limi-
tato di indicatori e le modalità di ri-
levazione, cioè l’autocert ificazione
da parte delle stesse Regioni; i para-
metri di adempimento che non ven-
gono modificati dal 2015; la soglia
per la promozione, rimasta negli an-
ni la stessa; il monitoraggio che vie-
ne reso pubblico con due anni di ri-
tardo, impedendo tempestive azio-
ni di miglioramento. Strumento
bocciato, dunque, perlomeno dalla
Gimbe, che con il presidente conclu-
de: «Senza una nuova stagione di
collaborazione politica tra governo
e Regioni e un radicale cambio di
rotta per monitorare l’e rog a z i o n e
dei Lea, sarà impossibile ridurre di-
seguaglianze e mobilità sanitaria, e
il diritto alla tutela della salute con-
tinuerà ad essere legato al CAP di re-
sidenza delle persone. E con la pan-
demia le persone si devono affidare,
nel bene e nel male, alla sanità della
propria Regione». ( *A D O* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATANino Cartabellotta. Presidente della fondazione Gimbe

Mancano bombole di ossigeno,

disagi per le terapie domiciliari

l L’emergenza Covid che si sta
vivendo nella provincia etnea sta
mettendo a nudo alcune criticità,
legate alla carenza di bombole
d’ossigeno, destinate alla terapia
domiciliare per tutti coloro che
sono affetti da coronavirus:
l’obiettivo principale
dell’incremento delle cure
domiciliari è quello di ridurre la
pressione sugli ospedali. «C’è
stato un aumento elevato negli
ultimi 15 giorni di richiesta di
bombole d’ossigeno - spiega
Sante Chinnici, titolare di una
farmacia di Paternò - La carenza
non è dovuta alla produzione di
ossigeno in se , ma alla pochezza
dei contenitori d’ossigeno, alle
bombole che sono sempre in
numero limitato, anche se dallo
scorso mese di febbraio l’azi e n d a
che le produce ha aumentato la

capacità produttiva». Il
professionista ha specificato che
la richiesta da parte dell’utenza è
cosi alta che non si riesce a fare
fronte al fabbisogno. Da qui la
necessità di un appello ai
cittadini affinchè in questa fase
di emergenza sanitaria, ci sia una
gestione corretta delle bombole
d’ossigeno che vanno tenute in
casa solo se effettivamente
necessarie. Concorda Giovanni
Puglisi presidente dell’ordine dei
farmacisti di Catania, il quale
ribadisce che la carenza non sta
nell’ossigeno, ma nella
disponibilità delle bombole: i
cittadini devono restituire le
bombole inutilizzate e vuote alla
farmacia per la sanificazione e il
nuovo riempimento per aiutare
chi ha bisogno. ( *O C * )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

9,6).
Razza ha anche annunciato ieri un

piano per fare in modo che i pazienti
ricoverati possano comunicare con i
parenti attraverso monitor o video
chiamate e con l’aiuto di psicologi.

Ma i piani dell’assessore continua-
no a non convincere l’opposizione
che ieri ha di nuovo chiesto le sue di-
missioni alla vigilia della mozione di
censura. «La Regione è è diventata
arancione per il mancato rispetto dei
21 parametri previsti da un decreto
varato sette mesi fa» hanno detto
Giorgio Pasqua (5 Stelle), Giuseppe
Lupo (Pd) e Claudio Fava (Cento pas-
si) che segnalano anche «il finto stu-
pore di Musumeci e dell’a s s e s s o re
Razza». «I posti letto non ci sono - han-
no rilevato - perché mancano i medici,
la cui assunzione andava fatta nei me-
si scorsi. In più il tracciamento dei casi
di Covid in Sicilia è saltato, e questo
può portare l’isola a diventare zona
rossa». Fava ha fatto riferimento
all’audio di La Rocca: «Un dirigente
che sappia di cartelle cliniche mani-
polate deve fare subito i nomi perché
c'è un attentato alla salute dei cittadi-
ni. Faccia i nomi alla Procura».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Esperti ottimisti
Ne l l’Isola il picco sta per
essere superato, dovrebbe
calare fino a Natale
per risalire a Capodanno

In corsia. In Sicilia 1.604 persone ricoverate per il Coronavirus, 243 sono in terapia i n t e n s i va

Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

Cala ancora il bilancio quotidiano
dei contagi da Coronavirus, sia in Si-
cilia che in scala nazionale, ma men-
tre in tutta Italia, rispetto a domeni-
ca scorsa, si abbassa anche il numero
di tamponi effettuati, nell’Isola si re-
gistra un aumento di test molecolari
e, di conseguenza, una riduzione del
tasso di positività (rapporto tra casi
ed esami) che scende dal 19 al 16%,
un punto sopra la media italiana,
stabile al 15%. Nel dettaglio, secon-
do i dati del ministero della Salute,
sono i 1249 le infezioni accertate
nelle ultime 24 ore in territorio sici-
liano a fronte di 7712 tamponi (oltre
mille in più al confronto con il bilan-
cio precedente) e 22930 i positivi in-
dividuati nello Stivale (circa 5400 in
meno) su 148945 controlli sanitari
(quasi 40mila in meno). Così, grazie
agli oltre 51mila guariti di ieri, per la
prima volta dall’inizio della seconda
ondata epidemica in Italia si abbas-
sa il tetto degli attualmente positivi,
passando da quota 805947 a 796849:
oltre novemila unità in meno. Ma di
Covid si continua a morire, e con le
630 vittime registrate ieri da nord a
sud, di cui 41 in Sicilia, a 11 mesi
dall’inizio dell’emergenza il Paese
supera la soglia dei 50mila decessi,
arrivando a 50453, di cui 1227 solo
nell’Isola. Tra le ultime vittime sici-
liane, Antonino Ciraulo, già sindaco
di Roccamena, 68 anni, risultato po-
sitivo dopo un viaggio a Roma, rico-
verato al Civico di Palermo; Antonio
Pampallona, ex vicepresidente
dell’Ordine dei Farmacisti di Cata-
nia, titolare di una farmacia a Calta-
girone, diciottesimo professionista
della categoria deceduto in Italia a
causa del virus; altri due ospiti della
casa di riposo Cataldo Naro ad Alto-
fonte, teatro dell’ennesimo focolaio

esploso in strutture simili nell’Isola,
che nel fine settimana aveva già vi-
sto un decesso. E ancora: sempre in
area etnea, sei cittadini di Paternò, il
più giovane di 54 anni, una cinquan-
taseienne di Camastra e altri cinque
pazienti in degenza nel Ragusano,
mentre a Patti, durante il trasferi-
mento al Covid hospital di Barcello-
na Pozzo di Gotto dalla propria abi-
tazione dove si trovava in quarante-
na, è morta una donna di 88 anni.

Ma se nell’Isola l’elenco delle vit-
time continua ad aumentare con un
ritmo di 40 persone al giorno, l’in-
cremento quotidiano delle ospeda-
lizzazioni sembra aver rallentato,
perlomeno rispetto all’andamento
di due settimane fa: nelle ultime 24
ore, due pazienti in più in Rianima-
zione e sette in degenza ordinaria,
per un totale di 243 malati in terapia
intensiva e 1604 ricoverati con sin-
tomi, mentre gli attualmente positi-
vi salgono a quota 37913. E il rallen-
tamento potrebbe verificarsi presto
anche nella curva dei contagi. Se-
condo le stime CovIstat19, elabora-
te da un team di ricercatori dell’uni-
versità di Palermo, nell’Isola il picco
epidemiologico sta per essere supe-
rato proprio in queste ore e dovreb-
be calare progressivamente (il con-
dizionale è d’obbligo) fino ad anda-
re sotto quota 400 a Natale, per poi
crescere, ma di poco, a Capodanno.

Tornando all’ultimo bilancio, e
seguendo i dati del ministero, ecco la
distribuzione dei nuovi contagi in
scala provinciale: 434 a Palermo, 413
a Catania, 160 a Ragusa, 101 a Siracu-
sa, 45 a Messina, 44 a Caltanissetta,
34 a Enna, 14 a Trapani e quattro ad
Agrigento. A pesare sui numeri del
Palermitano, probabilmente, sono
anche i tamponi molecolari eseguiti
sui 355 positivi emersi con gli oltre
12mila test rapidi effettuati nel wee-
kend in 64 comuni, durante lo scree-
ning sulla popolazione scolastica
voluto dalla Regione e organizzato
dall’Asp, che ha anche attivato l’assi-
stenza domiciliare integrata me-
diante la realizzazione di quattro
team dedicati – per un report detta-
gliato c’è un servizio di Fabio Geraci
nelle pagine di cronaca. Più in gene-
rale, nell’ultimo fine settimana e con
lo stesso sistema, nei drive-in allesti-

ti in cento città dell’Isola sono stati
905 i casi individuati e oltre 59mila
controlli eseguiti, per un tasso di po-
sitività pari all’1,5%.

Intanto, mentre il Policlinico San
Marco di Catania e l’Asp di Enna
pubblicano nuovi bandi per reperi-
re, rispettivamente, medici e infer-
mieri da destinare all’e m e rge n z a ,
sul fronte sanitario nazionale si regi-
stra un uovo allarme, lanciato sta-
volta dalla Federazione degli onco-
logi, cardiologi ed ematologi: «dalla
Lombardia alla Sicilia vengono ri-
dotti i posti letto cardiologici per far
posto ai pazienti Covid, addirittura
vengono chiuse intere unità di tera-
pia intensiva cardiologica e conver-
tite in terapie intensive Covid. Il ri-
schio è di avere più morti per infarto
che per Coronavirus».

Nel quadro mondiale, si aggrava
la situazione degli Usa: nelle ultime
ore 83870 positivi ricoverati, tredi-
cesimo record consecutivo, mentre
si avvicina il giorno del Ringrazia-
mento, ricorrenza che potrebbe ag-
gravare ulteriormente la pandemia
riunendo a tavola le famiglie allar-
gate. ( *A D O* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Registrati ieri 1.249 nuovi positivi, 11 meno del giorno precedente. Il tasso di contagiosità scende dal 19 al 16%

Frena la curva dei contagi in Sicilia
Altri 41 decessi, aumentano i ricoverati
Il Policlinico San Marco di Catania e l’Asp di Enna cercano medici e infermieri
In Italia 22.930 casi e 630 vittime, oltre 50 mila dall’inizio della pandemia

Nel Ragusano 5 morti in 24 ore

Deceduto un altro farmacista
l Cinque decessi in 24 ore nel
Ragusano, tre nel capoluogo e
due a Vittoria. Avevano 69, 79,
82, 83 e 96 anni. Dall’inizio della
pandemia 93 vittime. Ieri è stato
seppellito il sacerdote di Comiso
Raffaele Campailla, aveva 47
anni. Vittime anche tra i
farmacisti: in Sicilia 18
dall’inizio della pandemia. A
Vittoria è morto venerdì il
farmacista Rosario Guastella, 67
anni. Ieri il Covid ha portato via
il farmacista Antonio
Pampallona, di Caltagirone. A
Ragusa, il presidente di
Federfarma, Luigi Bianculli ha
scritto al Prefetto, all’Asp ed ai
vertici delle forze di Polizia per
segnalare l’ingresso nelle
farmacie di persone positive.
Bianculli ha chiesto maggiori
controlli. Cresce il numero dei
contagiati: ieri erano 2.809 (+81

rispetto a domenica). Questi i
positivi in isolamento
domiciliare: Acate 81(+7 rispetto
a ieri), Chiaramonte 48 (-),
Comiso 348 (+14), Giarratana 34
(+7), Ispica 110 (-2), Modica 355
(-), Monterosso 15 (+3), Pozzallo
156 (+7), Ragusa 596 (+8), Santa
Croce 53 (-), Scicli 90 (+16),
Vittoria 866 (+20), 57 da fuori
provincia. Negli ospedali ci sono
139 ricoverati: al Giovanni Paolo
II di Ragusa, 77 pazienti (42 in
Malattie infettive, 12 in area
grigia, 8 in area Covid e 15 in
Terapia intensiva). Al Guzzardi
di Vittoria, 36 pazienti: 14 in
area grigia, 17 in area Covid e 5
in Terapia intensiva. Al
Maggiore di Modica 26 pazienti:
10 in Malattie infettive e 16 in
area Covid. Ci sono 17 assistiti
nelle Rsa. ( * FC * )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

I fioristi protestano:
siamo al collasso

l Protesta dei fioristi davanti la
presidenza della Regione
siciliana, a piazza Indipendenza.
Una trentina di persone si sono
presentate con «cuscini di fiori»
con la scritta «avete ucciso il
settore florovivaistico». «Il
settore sta attraversando
momenti di grande difficoltà -
dice Ignazio Ferrante,
responsabile nazionale
Assofioristi Confesercenti - I
provvedimenti anti-covid della
Regione stanno mettendo a dura
prova la sopravvivenza dei
fioristi. È necessario rivedere
alcuni passaggi delle ordinanze,
fateci aprire, come accade nel
resto d’Italia, anche nelle zone
rosse. Nei negozi di fiori non si
creano assembramenti -
conclude Ferrante - abbiamo in
magazzino merce che, di questo
passo, andrà al macero».
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Età media dei pazienti 70 anni, ma ci sono pure quarantenni

Civico, tutto esaurito
nella terapia intensiva
Il primario Mazzarese: «Ma siamo già pronti
ad aumentare la disponibilità del reparto»

rienza decisiva e deve restare aperta
anche per gli adolescenti degli istitu-
ti superiori. Il problema è fuori sui
mezzi di trasporto, l'attesa dell’aper-
tura dei cancelli, le ricreazioni fatti
tutti nello stesso orari, questi sono
gli ambiti nei quali si rischia il conta-
gio».

«Si parla di riaperture in tutti i set-
tori ma la cosa più importante è pen-
sare a come garantire la didattica in
presenza in sicurezza - dice Adriano
Rizza, segretario Flc Cgil Sicilia - Da-
gli screening di massa emergono da-
ti non negativi, ma per assicurare la
didattica in presenza è necessario
che il sistema funzioni nel suo com-
plesso: da un trasporto adeguato a
un tracciamento efficiente e costan-
te».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Salvatore Fazio

Nel reparto di Rianimazione del-
l'ospedale Civico, il più grande del-
la Sicilia, i posti in Terapia inten-
siva sono già tutti occupati. E tra i
ricoverati, anche se l'età media è di
circa 70 anni, ci sono pure pazienti
che hanno meno di 40 anni. «Sia-
mo partiti da dieci posti letto –
spiega Vincenzo Mazzarese, pri-
mario di Rianimazione - poi, così
come ci hanno richiesto l'assesso-
rato regionale alla Salute e la no-
stra direzione strategica, siamo ar-
rivati a 18 posti letto che in questo
momento sono tutti occupa ti».
Alla domanda se i posti siano suf-
ficienti, Mazzarese risponde che è
«difficile dirlo ma – aggiunge – è
importante che noi dobbiamo
mettere in atto tutte le strategie
per fronteggiare la pandemia». Il
primario sottolinea che «sicura-
mente siamo pronti a aumentare
ancora i posti letto di Terapia in-
t e n s iva » .

Mazzarese commenta poi l'an-
damento dei contagi: «Abbiamo
raggiunto il plateau della curva ma
sono numeri preoccupanti perchè
si va tra 1.700 e 1.800 nuovi con-
tagi al giorno. La pressione sul si-
stema sanitario è innegabilmente
molto forte. Non per la mancanza
di posti quanto da l punto di vista
del personale che è profondamen-
te sotto stress. Siamo tutti in una
situazione lavorat iva estrema-
mente pressante» evidenzia Maz-
zarese. I medici non nascondono
le preoccupazioni anche per il nu-
mero elevato di decessi. «È impres-
sionante» afferma Enzo Farinella,

primario di Infettivologia dell'o-
spedale Cervello. «Purtroppo - af-
ferma Farinella - sono morte di-
verse persone che per causa delle
complicazioni sono state ricovera-
te in ospedale e nelle terapie in-
tensive. Molti – sottolinea Farinel-
la - sono anziani ma non tutti. Non
può passare ancora il messaggio
che è una infezione che risparmia i
giovani. Anzi».

E Farinella precisa che «nella li-
sta dei pazienti che sono morti
dobbiamo registrare la presenza
di giovani. Fortunatamente in mi-
sura molto limitata, ma sono pre-
senti. E questo è un altro indicato-
re del pericolo che costituisce il
diffusore asintomatico». Farinella
fa riferimento al fatto che molti
dei giovani contagiati dal Covid

siano asintomatici, cioè non hann
o sintomi e così rischiano di con-
tagiare gli altri senza neppure sa-
perlo. «I giovani – sottolinea Fari-
nella – possono essere inconsape-
volmente affetti dal Covid in
quanto privi di sintomi e diffon-
dono il Coronavirus se non rispet-
tano le norme di precauzione co-
me le mascherine e il distanzia-
mento sociale». Ma l'infettivologo
ribadisce che «i giovani nella gran
parte dei casi sono risparmiati dal
le complicazioni piu gravi però
purtroppo cominciano a diventa-
re sempre di più quelli che invece
vengono colpiti in modo grave dal
Coronavirus e ci sono pure quelli
che muoiono nonostante la giova-
ne età». ( * SA FA Z * )
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L’appello delle associazioni

Aiuti ai disabili,
la rete di sostegno
è insufficiente
Orlando scrive a Musumeci
L’Asp attiva 4 team dedicati

Giancarlo Macaluso

Il grido di dolore è quello delle fami-
glie con persone disabili. In questo
periodo disgraziato di confinamen-
to di fatto, sono loro quelli che sof-
frono di più. Specialmente quando
devono stare in quarantena perché
essi stessi positivi o i loro familiari.
Scatta l’impossibilità di frequentare
i centri riabilitativi e ad aggravare la
situazione c’è la didattica in presen-
za (in caso di scuole superiori) che
funziona zoppicando, quando va
bene.

«In questo momento molte per-
sone stanno soffrendo più di altri –
spiega Antonio Costanza, presiden-
te di Anffas, l'associazione che riuni-
sce le famiglie di persone con disabi-
lità intellettiva e/o relazionale -. Ci
sono ragazzi che stanno avendo
contraccolpi gravi. Il punto è che an-
dava rafforzata la rete di sostegno. Se
la confusione e l'impreparazione
poteva essere compresa nella prima
ondata della pandemia che ha un
po' colto di sorpresa tutti, questa
volta non è giustificata. Mi viene da
dire – conclude Costanza – che ci so-
no persone un po' lasciate al loro de-
stino. Mentre la misura della nostra
civiltà dovrebbe proprio rapportata
a come affrontiamo e risolviamo
questi problemi».

La questione è talmente sentita
che molte associazioni che parteci-
pano all'«Organismo territoriale per
i diritti delle persone con disabilità»
hanno scritto al sindaco lamentan-
do incertezza e confusione. E così, a

catena, una catena dolorosa, anche
altri sindaci sono stati coinvolti (e
travolti) in Sicilia dalla medesima
raffica di segnalazioni. Leoluca Or-
lando, dunque, in quanto presiden-
te di Anci, ha scritto una lettera al
presidente della Regione, Nello Mu-
sumeci, inviata anche all'assessore
alla Sanità, Ruggero Razza.

«Sono numerose le testimonian-
ze raccolte dai sindaci circa l'interru-
zione di servizi alle persone con di-
sabilità, sia per quanto attiene l'assi-
stenza nei casi di isolamento o qua-
rantena sia per quanto riguarda la
mancata applicazione dei protocolli
nazionali, per esempio in ambito
scolast ico».

Antonella Balistreri è presidente
della fondazione Villa delle Gine-
stre. Racconta di casi complicati, di
situazioni al limite del tollerabile:
«Nel caso di persone disabili covid
sintomatici rischiano di essere rele-
gati in casa. Poi, se devono essere ri-
coverate manca un protocollo ad
hoc: il medico ha disposizione di tra-
sportare in ospedale solo il degente.
Ma nel caso dei disabili gravissimi o
non collaboranti la presenza di un
familiare è indispensabile. Serve un
provvedimento in questo senso».

L’Asp fa sapere di avere comun-
que attivato l’Adi Covid mediante la
realizzazione di 4 team dedicati: due
per le cure domiciliari integrate e
due per le cure domiciliari palliative.
L’attività è dedicata ai pazienti risul-
tati positivi al tampone o in isola-
mento fiduciario con bisogni socio-
sanitari non procrastinabili.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il primario. Vincenzo Mazzarese L’i n fe t t i vo l o g o. Enzo Farinella
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Ambulanze e truffe: “Aspettiamo la seconda carica
della Regione”

C'è un capitolo dell'indagine che arriva fin dentro l'Assemblea regionale siciliana

PALERMO di Riccardo Lo Verso 0 Commenti Condividi

PALERMO – La figura di un prestanome dalla fedina
penale pulita era servita ai veri dominus della Avel per
firmare con l’Asp la convezione per il trasporto dei pazienti
dializzati.

Se fossero emersi i precedenti penali per droga, con
l’aggravante di avere favorito la mafia, addio convenzione.
Nel 2018 avrebbero tentato di ottenere tariffe migliori,
spingendosi a dialogare con le istituzioni regionali.
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C’è un capitolo dell’indagine che ha smascherato la presunta truffa delle ambulanze che arriva fin
dentro l’Assemblea regionale siciliana.

 Il 13 novembre 2018 i finanzieri del Nucleo di polizia economico-finanziaria registrano la conversazione di
Beniamino Cusimano, l’uomo “pulito” della associazione Voluntary Emergency Leader, che invita un altro
indagato, Gennaro D’Errigo, a presenziare ad un appuntamento all’Ars. L’obiettivo era avviare un dialogo
con le istituzioni, presentandosi con un’immagine pulita.

I finanziari si fanno trovare in piazza Indipendenza dove monitorano un incontro fra Cusimano e
Salvatore Scavone, pure lui arrestato nel blitz della scorsa settimana. Poco dopo arriva un dipendente della
Rap. Alle 10:42 quest’ultimo assieme a Cusimano e D’Errigo entrano all’Assemblea regionale siciliana, in
piazza del Parlamento, ed escono alle 13:41.

Alle 12:28 Cusimano chiama la moglie per dirle: “… mettiti il cuore in pace, sono ancora qua che
aspetto… dalle dieci e mezzo che sono qua che aspettiamo… c’è qua è la seconda carica della Regione, c’ha
una

 riunione con rappresentanti aziendali sapiddu… se non finisce con questi, se non finisce con questi… non ci
riceve…”.

L’incontro è realmente avvenuto, ma di cosa si è discusso? Alle 15:32 Cusimano chiama Pietro Corrao,
che insieme a Saverio Marchese, entrambi già condannati per traffico di droga con l’aggravante mafiosa,
avrebbero gestito la Avel: “… vabbé poi domani quando scendi… no niente di che mi ha detto di preparare
una cosa: fare prima la riunione tra le associazioni, ci devo fare avere un progettino che lui poi presenterà…
comunque domani mattina quando ci vediamo ne parliamo meglio, va bene?”.

L’incontro era finalizzato, annotano gli investigatori, “all’aumento delle tariffe dei trasporti emodializzati
(in modalità collettiva) da sei a diciassette euro. Per ottenere più soldi, ed è il cuore dell’inchiesta coordinata
dal procuratore aggiunto Salvo De Luca, le Onlus avrebbero costituito un cartello, fingevano di essere già
impegnati con i trasporti collettivi per avere il via libera ai più remunerativi trasporti singoli (circa 35 euro
per ogni paziente).

Il capitolo investigativo va approfondito, ma è anche per la capacità degli indagati di muoversi nell’ambito
della pubblica amministrazione mostrando un’immagine pulita che è stata decisa l’applicazione delle misure
cautelari.

Pubblicato il 24 Novembre 2020, 06:07

https://livesicilia.it/2020/04/30/la-truffa-delle-ambulanze-blitz-della-finanza-4-arresti/
https://livesicilia.it/2020/11/24/












Redazione November 23, 2020

Emergenza Coronavirus, cercasi anche medici in
pensione

insanitas.it/emergenza-coronavirus-cercasi-anche-medici-in-pensione/

La Direzione dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Enna lancia l’appello ai medici in

pensione affinché offrano disponibilità a collaborare nell’emergenza Covid.

«Finora, le nostre strutture stanno rispondendo in modo adeguato ai bisogni di

assistenza dell’intera utenza. Stiamo accogliendo in ospedale anche pazienti provenienti

da fuori provincia e nel frattempo si garantiscono, per quanto possibile, le attività

non Covid», sottolineano dall’Asp, aggiungendo: «Ma se l’emergenza dovesse

diventare più grave o proseguire a lungo, la disponibilità dei medici in pensione

si rivelerebbe una grande e preziosa risorsa strategica anche in considerazione

dell’esperienza e del valore professionale raggiunti sul campo».

Da qui l’appello per acquisirne la disponibilità «di cui potremmo tenerne conto

in fase di acutizzazione della crisi. Ringraziamo, quindi, chi vorrà spendersi, ancora una

volta, a tutela della salute collettiva».
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Posti letto Covid, arrivano in Sicilia gli ispettori del
Ministero della Salute

insanitas.it/posti-letto-covid-arrivano-in-sicilia-gli-ispettori-del-ministero-della-salute/

PALERMO. Come annunciato nei giorni scorsi, sono arrivati in Sicilia gli ispettori

inviati dal ministero della Salute per verificare il numero dei posti letto Covid-19

attivato.

L’ispezione deriva dal caso dei messaggi audio su whatsapp inviato da Mario La

Rocca (dirigente generale all’assessorato alla Salute) ai vertici delle aziende sanitarie.

L’invio degli ispettori, oltre che dall’opposizione all’Ars era stato sollecitato pure

dall’assessore Ruggero Razza e dal governatore Nello Musumeci, i quali hanno

affermato di non avere nulla da temere rispetto ai dati trasmessi relativamente ai posti

letto.

Le prime tappe degli ispettori sono stato l’ospedale San Marco e l’Arnas Garibaldi di

Catania e poi l’Umberto I di Enna.
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Emergenza Coronavirus, cercasi personale negli
ospedali siciliani

insanitas.it/emergenza-coronavirus-cercasi-personale-negli-ospedali-siciliani/

PALERMO. Vanno avanti in Sicilia le selezioni per potenziare il personale sanitario
contro l’emergenza Coronavirus. Un nuovo avviso pubblico è stato emanato
dall’AOU Policlinico “G. Rodolico- S. Marco”. Il bando è stato pubblicato sul sito
internet aziendale: www.policlinicovittorioemanuele.it sezione “bandi di concorso anno
2020- selezioni a tempo determinato-altre selezioni”.

È finalizzato a reclutare personale medico con incarico libero professionale ed è
aperto sia a medici specializzati che a medici in quiescenza, preferibilmente nelle
branche di Pneumologia, Infettivologia, Internistica, Anestesia e Rianimanzione,
Cardiologia, Medicina d’urgenza e discipline equipollenti e/o affini, nonché a personale
medico abilitato. La scadenza dello stesso, considerata l’urgenza, è ravvicinata al 29
Novembre 2020.

ASP DI ENNA

L’Azienda Sanitaria Provinciale di Enna intende conferire incarichi, di durata annuale, a
Collaboratori Professionali -Infermieri da impiegare presso le Unità Operative
impegnate a fronteggiare l’emergenza Covid19.

L’avviso prevede la formulazione di un elenco “in cui le istanze dei candidati, da
inoltrare esclusivamente tramite procedura telematica aperta sino al 31 gennaio 2021,
saranno poste in ordine cronologico seconda la data, l’ora, il minuto, il secondo di
trasmissione della domanda di partecipazione”. Sul sito dell’ASP di Enna,
www.aspenna.it, nella pagina Concorsi Personale, Bandi Esterni, è pubblicato l’avviso
con gli allegati contenenti le istruzioni dettagliate per presentare la domanda.
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Per reclutare il personale infermieristico, l’ASP di Enna ha a sua disposizione anche la
graduatoria stilata dall’ASP di Ragusa, ma su 1.250 in elenco hanno accettato finora
solo 5 infermieri.

Nel frattempo, sono stati convocati, per domani 24 novembre, 100 Operatori Socio

Sanitari, dopo che, in seguito a precedente convocazione in base alla graduatoria
fornita dall’ASP di Palermo, un solo operatore ha accettato l’incarico.

“Invitiamo i Collaboratori Infermieri a presentare domanda e gli Operatori OSS ad
accettare l’incarico presso la nostra Azienda per affrontare assieme la necessità di
prestare la migliore assistenza ai pazienti”, è l’appello dell’Azienda.
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